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1.   PREMESSA 

 

1.1. DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA RACCOLTA DEI DATI 
 

 In linea generale si può ritenere soddisfacente la qualità e la quantità dei dati 

raccolti, grazie al fatto che questa porzione di territorio è stata, ed è tuttora, 

ampiamente studiata da Enti sia comunali che provinciali (ARPA, USL, Provincia, 

ecc..). 

 

1.2. MOTIVAZIONI DELL’INIZIATIVA DI REALIZZARE UN 

SISTEMA PLUVIRRIGUO A SAN CESARIO SUL PANARO 

(MO) 
 

 Negli ultimi 50 anni nella fascia pedecollinare della Provincia di Modena ed 

ancor più nella città stessa e nei Comuni di cintura, è triplicata la popolazione, sono 

raddoppiate le esigenze idriche per usi civili e la falda artesiana si è dimostrata non 

più in grado di soddisfare anche i fabbisogni industriali, manifatturieri ed agricoli. 

 Tale constatazione ha determinato la scelta di destinare agli usi potabili le 

acque di falda dell’alta pianura in destra del Panaro e di utilizzare per le esigenze 

agricole altre provviste idriche di qualità inferiore. 

 Secondo questa impostazione la Provincia di Modena, il Comune di Modena ed 

il Comune di San Cesario s/P. stipularono un protocollo di intesa in proposito (All.     

n. 1) deliberato fra il 15 e il 16 Novembre 1989 e sottoscritto dall’AMCM (Azienda 

Municipalizzata città di Modena ora HERA spa). 

 In attuazione di tale accordo incaricarono il Consorzio di Bonifica Reno Palata 

(BO) ed il Consorzio di Bonifica di Burana-Leo-Scoltenna-Panaro (MO) di elaborare 

un “Piano Irriguo di massima” per la fascia agricola sud-ovest del territorio comunale 

di S.Cesario s/P., dove la perforazione di nuovi pozzi a servizio dell’acquedotto di 

Modena poteva limitare le disponibilità irrigue nella zona per l’abbassamento del 

livello dinamico della falda. 

 I due Consorzi (ora confluiti in un unico Consorzio) valutarono per il territorio 

interessato le necessità irrigue, le possibili risorse idriche alternative a quelle di falda 

e le soluzioni progettuali formulando un programma di intervento basato su 2 

soluzioni:  
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1) utilizzo dell’acqua del Canal Torbido prelevata dal fiume Panaro ed accumulata in 

un serbatoio ricavato da una cava in fase di coltivazione a sud del territorio 

indicato; 

2) utilizzo dell’acqua del fiume Po, estendendo a sud-ovest la rete di distribuzione 

delle acque del canale emiliano-romagnolo e completando la “dorsale irrigua” del 

Consorzio Burana-Leo-Scoltenna-Panaro. 

 Fra le 2 soluzioni dette, non necessariamente alternative, fu indicata come 

prioritaria la prima perché eseguibile a breve termine con un costo di investimento e 

di esercizio limitati; si veda, a tal proposito, la cronistoria di cui all’Allegato n. 2. 

 Formalmente la scelta del sito più idoneo avvenne da parte del Consiglio 

Comunale del Comune di San Cesario s/Panaro con delibera n. 28 del 16.04.1993 

(All. n. 3). 

 

1.3. L’INTESA PUBBLICO-PRIVATO E LA 1° PROCEDURA DI VIA 

NAZIONALE 

 Nella stessa seduta di Consiglio (delibera di C.C. n. 29 del 16.04.1993 - All.      

n. 4)  il Comune inoltre:  

- approva il “Protocollo di Intesa per la realizzazione di un serbatoio d’acqua 

superficiale ad uso irriguo”, quale destinazione finale della cava di “Via Graziosi”, ai 

sensi della LR 17/91, artt. 16 e 7; 

- decide di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere tale protocollo previo 

versamento della garanzia fideiussoria da parte della proprietà; 

- incarica il Consorzio di Bonifica Reno-Palata di redigere il progetto e di seguire la 

direzione dei lavori del suddetto bacino irriguo; 

- conferisce l’incarico di predisporre le necessarie varianti al PAE in vigore al fine di 

rendere congruente la programmazione del settore estrattivo con le volontà 

perseguite relative al settore acquedottistico; 

- richiede alla Provincia di Modena un atto che avvalli il protocollo d’intesa. 

 Successivamente, il 19.08.1993, presso il Municipio di San Cesario s/P. viene 

sottoscritto il protocollo di intesa di cui alla delibera di C.C. n. 29 del 16.04.1993. 

 Nel frattempo vengono espletate le procedure per l’organizzazione del processo 

di progettazione urbanistica ed esecutiva dell’opera che ha, in quella fase, le seguenti 

caratteristiche: 
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1) Volume utile invasabile di acqua   764.000 mc 

2) Superficie irrigabile  1.046 Ha 

 In particolare il PIAE (Piano Infraregionale per le Attività Estrattive) di Modena 

fu il primo strumento di pianificazione a sancire la scelta di riusare la cava Graziosi 

come invaso e ad includere tale previsione all’interno di un polo estrattivo di valenza 

sovracomunale da attuarsi previa formazione di appositi piani particolareggiati; questi 

furono individuati in sede provinciale con il concorso dei Comuni nella fase di 

formazione del PIAE. 

 Quest’ultimo (approvato con delibere della Giunta Regionale nn. 2086/95 e 

756/1996) indicava gli obiettivi da raggiungere all’interno del Comparto 9, interessato 

dall’opera, e prescriveva le regole con le quali conseguire i risultati; il tipo di ripristino 

previsto era quello della realizzazione di un bacino irriguo. 

 Il Comune di San Cesario s/P. diede attuazione al PIAE adottando 2 varianti per 

la più puntuale definizione urbanistica dell’intervento in esame nonché approvò altresì 

il Piano Particolareggiato per il polo estrattivo per specificare quegli obiettivi 

programmatici quantitativi e qualitativi fissati dai piani gerarchicamente superiori. 

 In tale contesto il progetto preliminare del bacino irriguo del 31.07.1996 

(approvato con delibera di C.C. n. 101 del 30.12.1996), corredato da uno Studio di 

Impatto Ambientale (approvato con delibera C.C. n. 20 del 14.05.1997) conforme alle 

allora vigenti disposizioni di legge, fu sottoposto a procedura di VIA nazionale 

ottenendo, il 06.05.1998, il pronunciamento positivo del Ministero dell’Ambiente con 

prescrizioni (DEC/VIA/3020 di cui all’Allegato n. 5). 

 

1.4. L’AMPLIAMENTO DELL’AREA DESTINATA A BACINO E 

L’AVVIO/SOSPENSIONE DELLA 2° PROCEDURA DI VIA 

NAZIONALE 

 In data 21.05.1998 il Comune di San Cesario s/P., con delibera di C.C. n. 37, 

adottò la variante generale al PAE finalizzata ad un adeguamento quanti-qualitativo 

delle attività estrattive del Comune (approvata poi con delibera di C.C. n. 75 del 

23.10.2001), nonché l’ottemperanza di precise disposizioni pianificatorie in materia da 

parte della Provincia di Modena (PIAE): variante specifica approvata con delibera di 

Consiglio Provinciale n. 35 del 28.01.1998. 
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 Di fatto si approvava un ampliamento del bacino irriguo, verso est, con un 

aumento dello specchio liquido di circa 4 ha, e della capacità di invaso di circa 

500.000 mc. 

 

LEGENDA: 

 
 

Figura n. 1 – Individuazione dell’area d’intervento su base CTR 

 

 Alla luce delle predette osservazioni da parte del Ministero dell’Ambiente, 

contenute nel DEC/VIA/3020 di cui all’Allegato n. 5, nonché delle nuove dimensioni 

del bacino irriguo, venne rielaborato ed aggiornato il progetto poi approvato con le 

delibere di C.C. n. 73 del 30.08.2005 (Bacino Irriguo) e n. 74 del 30.08.2005 (sistema 

adduttore dal Canal Torbido). 

 Preventivamente veniva approvata la variante di adeguamento al piano 

particolareggiato di iniziativa pubblica (delibera di C.C. n. 117 del 19.12.2001) e 

relativo progetto di attuazione (delibera di C.C. n. 71 del 30.08.2002) nonché 

rilasciata l’autorizzazione per l’estrazione ed il ripristino della cava “Saletta” 

(autorizzazione n. 9053 del 26.06.2004 poi sostituita dalla n. 15733 del 31.10.2005).  

Area di ex cava a proposta destinazione di bacino irriguo 

Area di ex cava il cui progetto d’uso a bacino irriguo è stato sottoposto 

a procedura di VIA con procedimento di compatibilità ambientale del 

Ministero dell’Ambiente DEC/VIA/3020 del 06/05/1998 

 

 

Confine del Polo estrattivo n. 9 “Via Graziosi” del PIAE previgente 
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 Si ricorda a tal proposito che le opere necessarie ed utili allo stoccaggio 

ed adduzione delle acque rappresentano il ripristino della cava stessa. 

 Il Comune di San Cesario s/P. riattivò quindi una procedura di VIA Nazionale di 

cui alla seguente “Domanda di pronuncia di compatibilità ambientale per la realizzazione di un 

“serbatoio di acqua superficiale ampliato nella sede della cava disattivata di ghiaia del polo n. 9 del 

Comune di S. Cesario sul Panaro, località Fondo Misley”, di cui alla pratica della Commissione VIA del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, CVIA-00 [2007.0077] e protocollo 

CVIA-2007-0002586 del 28.05.07” . 

 In riferimento ai primi elementi emersi dall’avvio dell’istruttoria, di cui alla 

domanda di pronuncia di compatibilità ambientale sopra richiamata, il Comune di San 

Cesario s/P. richiese ed ottenne il ritiro della domanda e quindi, conseguentemente, 

l’interruzione dell’iter istruttorio in atto e l’archiviazione della pratica citata.   

 Le motivazioni di tali richieste derivavano dalla constatazione e presa d’atto che 

sia durante la riunione a Roma del Gruppo Istruttorio del 06.06.2007 che nel corso 

del sopralluogo sull’area di interesse a San Cesario sul Panaro (MO), la 

Commissione VIA incaricata, comunicava la necessità imprescindibile dell’invariabilità 

dello stato di fatto dei luoghi al momento della loro descrizione nello Studio di Impatto 

Ambientale fino al definitivo pronunciamento ministeriale mediante il previsto Decreto 

di compatibilità Ambientale. 

 Valutata l’impossibilità di rispettate tali condizioni sia per la presenza di attività 

estrattive legittimamente autorizzate ed in atto che per la indispensabilità che tale 

programma estrattivo e ripristinatorio sia concluso al più presto (essendo 

convenzionalmente destinato all’allestimento delle opere necessarie al successivo 

utilizzo dell’area a bacino irriguo); considerata la necessità per questa 

Amministrazione Comunale di garantire l’entrata in esercizio dell’impianto pluvirriguo 

nel più breve tempo possibile; considerato che per le opere ripristinatorie estrattive 

erano già stati espletati tutti gli iter procedurali ed autorizzativi previsti dalle leggi 

vigenti, il Comune di  San Cesario sul Panaro scelse di confermare la richiesta di 

archiviazione del progetto presentato, impegnandosi a riavviare il procedimento al 

MATTM per la sola gestione del bacino irriguo, una volta ultimate tutte le attività 

ripristinatorie del polo estrattivo che comprendono la realizzazione, come opera 

compensativa, dell’avvallamento sagomato, impermeabilizzato e attrezzato per 

svolgere la funzione di bacino. 
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1.5. REALIZZAZIONE DELLE ALTRE COMPONENTI, OLTRE 

IL BACINO, DELL’IMPIANTO PLUVIRRIGUO 

 Parallelamente alle attività tecniche per la realizzazione del bacino irriguo 

furono attivate le progettazioni e procedure per la realizzazione delle altre componenti 

dell’impianto pluvirriguo: 

1) sistema acquedottistico di distribuzione, 1° e 2° stralcio; 
2) sistema di adduzione dal Canal Torbido. 
 

1) Sistema di distribuzione 

In data 17.06.1993 il Consorzio della Bonifica Reno-Palata elaborò un progetto di 

massima, inerente la realizzazione di un sistema di distribuzione irriguo con 

condotte in pressione, per estendere il territorio servito (in seguito agli incontri 

avuti con gli agricoltori e le rispettive associazioni di categoria negli anni 1992-93) 

a circa 1.046 ha territoriali (di cui circa 600 ha irrigati) corrispondente all’area 

critica di influenza dei pozzi META. Tale progetto venne giudicato dalla Regione 

Emilia Romagna prioritario per un corretto e razionale uso della risorsa idrica, per 

cui venne inserito nei piani di finanziamento regionale e in data 13.12.1994 

ottenne, con delibera di Giunta Regionale n. 6300, un primo finanziamento 

nell’ambito della Legge n. 305/89 art. 6: Programma triennale per la tutela 

dell’ambiente anni 1994/96 (PTTA 94/96). 

Il progetto esecutivo di 1° Stralcio del sistema di distribuzione irriguo in pressione, 

che fu redatto dal Consorzio della Bonifica Reno-Palata, il 01.03.1995 è stato 

aggiornato nel Gennaio 2000 ed è stato finanziato con il suddetto finanziamento 

regionale integrato dal Comune di San Cesario s/P. 

Il progetto (Fascicolo n. 1) fu approvato dal C.C. con delibera n. 1 del 18.01.2000 

ed i relativi lavori sono stati ultimati e positivamente collaudati il 22.12.2003 (All n. 

15). 

Nel programma triennale per la Tutela Ambientale per gli anni 2001-2003 sono poi 

stati finanziati (in parte) i lavori per la realizzazione del 2° Stralcio per 

l’ampliamento della rete distributiva ed il completamento dell’impianto di 

sollevamento su progetto esecutivo predisposto da META spa (ora HERA spa), 

finanziatrice della parte rimanente (Fascicolo n. 2). 

Il progetto fu approvato con delibera di G.C. n. 77 del 10.07.2003 del Comune di 

San Cesario s/Panaro. 

I lavori del 2° stralcio sono stati suddivisi in 2 lotti funzionali (impianto e lavori: del 

1° lotto € 1.455.000,00; del 2° lotto € 165.000,00) appaltando i lavori del 1° lotto la 

cui regolare esecuzione è stata  accettata con atto di collaudo del 31.01.2011 (All.      

n. 12). I lavori del 2° lotto consistono nel completamento del collegamento ad 

anello delle due dorsali principali sul lato nord della rete di distribuzione nonché 

nella realizzazione di un impianto di telecontrollo del sistema. 

Il progetto dei lavori di distribuzione (“Rete di distribuzione idrica acque superficiali 

a scopi irrigui - 2° stralcio. Procedura di verifica (screening) ai sensi dell’art. 9 LR 

9/1999” (Fascicolo n. 3) fu sottoposto a procedura di verifica ambientale 
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(screening) di livello provinciale ottenendo parere favorevole, con condizioni, 

all’esclusione dalla ulteriore procedura di VIA (delibera di Giunta Provinciale n. 248 

del 23.06.2003) (All. n. 7). 

 

2) Sistema di adduzione 

Questo sistema è così composto: 

a) sbarramento e opera di presa sul Canal Torbido; 

b) condotta di adduzione dal Canal Torbido al bacino; 

c) scolmatore di troppo pieno sulla condotta di adduzione. 

 

 

Figura n. 2 – Planimetria d’inquadramento del bacino e della condotta di immissione 

 

 Il progetto relativo (“Realizzazione del sistema di adduzione del Canal Torbido 

per l’alimentazione del serbatoio d’acqua superficiale di Via Graziosi in Località Fondo 

Misley del Comune di San Cesario sul Panaro (MO) - Progetto Definitivo -” Fascicolo 

n. 4) è stato approvato con delibera di C.C. n. 74 del 30.08.2005 ed attuato 

nell’ambito delle opere ripristinatorie dell’attività estrattiva di cui alle autorizzazioni n. 

9053 e 15733 rispettivamente del 26.06.2004 e 31.10.2005. 

 Per quanto riguarda l’opera di presa, essendo su di un Cavo di proprietà e 

competenza regionale, nonché situato in Comune di Bazzano (BO), sono stati 

richiesti ed ottenuti i seguenti atti autorizzativi: Autorizzazione paesaggistica del 

Comune di Bazzano, prot. 8432 del 2 Agosto 2007 (All. n. 8) e Concessione della 

Regione Emilia Romagna del 18.08.2008 (All. n. 9). 
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 I lavori sono già stati eseguiti e regolarmente collaudati il 18.01.2011, prot. 

comunale  n. 725  (All. n. 13). 

 

1.6. REGIME AUTORIZZATIVO DELLE OPERE DI 

ADDUZIONE E STOCCAGGIO 

 I vari passaggi evolutivi della pianificazione settoriale provinciale hanno sempre 

trovato il corrispondente riscontro nel recepimento da parte della pianificazione 

urbanistica comunale, dei contenuti modificatisi nel tempo determinando una 

pressoché completa armonizzazione degli strumenti pianificatori a vari livelli 

istituzionali. 

 In tale contesto urbanistico, con il protocollo di intesa del 16.01.1993 (All. n. 4), 

prima richiamato, la società privata, esercente l’attività estrattiva, si è impegnata a 

realizzare, quale intervento di risistemazione, tutte le opere necessarie alla 

derivazione e stoccaggio delle acque superficiali nell’ex avvallamento di cava. 

 Il progetto di tale ripristino venne elaborato direttamente dal Consorzio di 

Bonifica, approvato dal Comune di S.Cesario s/P con delibera di C.C. n. 101, del 

30.12.1996 (All. n. 14) e poi recepito nel piano di coltivazione e ripristino. 

 I privati si assunsero anche l’impegno di realizzare eventuali varianti necessarie 

per completare l’opera stessa. 

 Il progetto di bacino sottoposto alla prima procedura di VIA nazionale è riferibile: 

al piano particolareggiato approvato con delibera di C.C. n. 50 del 11.09.1997 ed alle 

autorizzazioni estrattive del 07.09.1993; 06.03.1995 e 23.04.1998. 

 Il progetto di bacino irriguo ultimo sottoposto alla presente procedura di impatto 

ambientale fa riferimento: al piano particolareggiato approvato con delibera di C.C.    

n. 116 del 19.12.2001; al progetto di attuazione approvato con delibera di C.C. n. 71 

del 30.08.2002 ed all’autorizzazione estrattiva n. 10150 del 09.10.2000 per quanto 

riguarda la cava “Graziosi” e l’autorizzazione n. 9053 del 26.06.2004 poi sostituita 

dalla 15733 del 31.10.2005 per la cava “Saletta”. 

 Ambedue le situazioni estrattive sono state completate e collaudate il 

18.01.2011 prot. Comunale  n. 725 (All. n. 13). 

 Le diverse opere realizzate (bacino irriguo, sistema di adduzione, sistema di 

distribuzione) rappresentano nell’insieme un impianto pluvirriguo in grado di 

funzionare se dichiarato ambientalmente compatibile. 
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 Le procedure di impatto ambientale, finora svolte, non hanno considerato 

l’insieme dell’impianto pluvirriguo e le autorizzazioni rilasciate in ambito estrattivo non 

hanno riguardato l’aspetto gestionale degli impianti. 

 

1.7. CONCESSIONE ALLA DERIVAZIONE IDRICA DI 

SUPERFICIE E PARERE DELL’AUTORITÀ DI BACINO 

DEL PO 

 In riferimento alla pratica n. MOPPA 4836/85RN01, la Regione Emilia Romagna 

(Servizi tecnici dei bacini degli affluenti del Po di Modena) ha concesso, con 

determina n. 1503 del 17.02.2010, il rinnovo con variante non sostanziale e cambio di 

titolarità della concessione di derivazione di acqua pubblica al Consorzio della 

Bonifica di Burana (All. n. 6). 

 La presa è ubicata in destra idraulica del fiume Panaro e prevede una portata 

massima pari a l/sec 1655,3 per uso agricolo riservato agli aderenti al Consorzio di 

Bonifica e pertinente all’intero anno solare. 

 Nel disciplinare di concessione si richiama esplicitamente il Piano di Tutela delle 

Acque vigente della Regione Emilia Romagna (PTA), prevedendo il rispetto della 

portata minima vitale per il fiume Panaro: DMV = 0,91 mc/s. 

 Tale concessione è quindi rilasciata in base al PTA vigente il quale ha recepito, 

esplicitamente con formale condivisione dell’Autorità di Bacino, i Piani della stessa 

Autorità (Piano Generale del Bacino e del Po e soprattutto il PAI) contenenti in modo 

preciso la problematica delle azioni per le nuove grandi derivazioni d’acqua (DMV ed 

altro); non occorre pertanto oggi alcun parere dell’Autorità di Bacino per il rilascio 

della concessione di derivazione. 

 A suo tempo (DEC VIA del 1° SIA) non c’era il PTA e pertanto si giustificava, 

allora, la richiesta ministeriale di parere (All. n. 5, pag. 8, lett. c)). 

 Detto ciò, a titolo cautelativo, si inoltra contestualmente all’avvio del 

procedimento per il presente SIA, domanda di parere all’Autorità di Bacino del Po; si 

darà conto dell’esito in corso di procedimento, 

 Il Comune di San Cesario S/P, in qualità di Ente proponente il progetto 

dell’opera, nonché dello Studio di Impatto Ambientale, ha chiesto al Consorzio di 

Bonifica di Burana (All. n. 10) la disponibilità a concedere le acque del Canal Torbido 

necessarie, attraverso il riempimento del bacino irriguo, alla gestione dell’impianto 

pluvirriguo con lettera scritta del 15.10.2010 prot. n. 15109. 
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 Il Consorzio di Bonifica di Burana, in qualità di titolare della concessione 

regionale di derivazione di acque pubbliche superficiali dal fiume Panaro tramite 

Canal Torbido per 1655,3 l/sec per tutto l’anno, concede tale disponibilità con lettera 

scritta del 26/10/2010 prot. n. 13585 (All. n. 11). 

 

1.8. STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE DEL 2011 

 Date le premesse illustrate nei precedenti capitoli e preso atto dell’avvenuto 

collaudo delle attività estrattive riferite all’area di interesse del bacino irriguo (atto di 

collaudo del 18.01.2011 prot. comunale n. 725) è stato rivalutato il progetto di bacino 

irriguo, sinteticamente descritto al capitolo precedente e oggetto del Quadro di 

Riferimento Progettuale, descrivendo nello stato di fatto tutte le opere già eseguite, in 

riferimento all’attività estrattiva e ripristinatoria, ed in quello di Progetto tutte quelle 

attinenti all’esercizio e gestione dell’opera e cioè dal riempimento alla manutenzione. 

 Il SIA affronta pertanto la fase cruciale di attivazione dell’impianto (riempimento 

e gestione) individuando,  discutendo e stimando gli impatti ambientali con particolare 

riferimento a quelli prioritari di natura prevalentemente permanente. 

 

 

 

 

 

 

    Dott. Geol. Giorgio Gasparini 

               

_________________________ 
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